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I chiarimenti delle Entrate. Per la Dre Veneto l'installazione non è ristrutturazione 
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Cristiano Dell'Oste 

······· L'installazione dell'impian­
to di allarme in casa non dà dirit­
to al bonus sui mobili Il chiari­
mento- destinato a far discute­
re-ani va dalla direzione regio­
nale delle Entrate del Veneto, 
con un parere in risposta a un in­
terpello (protocollo 
907-48973/2013, datato 8 novem­
bre 2013). Secondo i funzionari 
del Fis�o. «allo stato degli atti», 
tra i lavori di ristrutturazione 
che possono essere abbinati 
all'acquisto di mobili e grandi 
elettrodomestici non rientrano 
«gli interventi diretti a preveni­
re il rischio del compimento di 
atti illeciti da parte di terzi age­
volabili ai sensi della lettera D 
dell'articolo 16-bis del Dpr 
917/1986». 

N ella categoria dell'allarme 
ricadono molti altri lavori con la 
stessa finalità, come l'installa­
zione di porte blindate, grate al­
lefinestre, vetri antisfondamen­
to e videocamere collegate con 
centri di vigilanza privati. Ma an­
che opere meno rilevanti, come 
il cambio della serratura in una 

porta esterna o l'installazione di 
una cassaforte a muro. Tutti in­
terventi che impediscono di ot­
tenere il bonus sui mobili? Per ri­
spondere a questa domanda bi­
sogna ricostruire la questione 
dall'inizio. La norma che intro­
duce il bonus sugli arredi -l'alli­
colo 16, comma 2, del Dl 63/zo13 
-lo concede ai contribuenti che 
beneficiano della detrazione 
del 50% sul recupero edilizio, co­
sì come disciplinata dall'allico-

lo 16-bis, comma 1, del Tuir. La 
circolare 29/E del18 settembre 
scorso, invece, adotta un'impo­
stazione differente, richiaman­
do solo sei delle tipologie di la­
vori indicate dall'articolo 

16-bis, e in particolare: 
• manutenzione straordinaria; 
• restauro e risanamento con­
servativo; 
• ristrutturazione edilizia; 
• ristrutturazione o ripristino di 
edifici danneggiati da calamità 
naturali; 
• acquisto di immobili, ristruttu­
rati da imprese e cooperative, 
entro sei mesi da fine lavori 
• manutenzione ordinaria, ma 
solo se eseguita su parti comuni 
condominiali e solo per arreda­
re le parti comuni (ad esempio, 
l'alloggio del portiere). 

Nel formulare questo elenco, 
la circolare 29/E premette 
l'espressione «in sintesi». Il che 
farebbe pensare a una lista 
esemplificativa, e non tassativa. 
In realtà, affenna la direzione 

veneta delle Entrate, l'inciso« in 
sintesi>) serve solo a «indicare 
in forma schematica/riepiloga­
tiva quali sono gli unici interven­
ti per i quali è possibile benefi­
ciare della detrazione per acqui­
sti di mobili». 

Una precisazione che sembra 
tagliare fuori anche altri inter­
venti elencati dal comma 1 
dell'articolo 16-bis, come i lavo­
ri finalizzati al rispa�mio energe­
tico, quelli per la prevenzione 
degli infortuni domestici e la ri­
mozione delle baniere architet­
toniche. O, ancora, le opere per 
la cablatura degli edifici e la bo­
nifica dell'amianto. 

�lesta lettura così restrittiva 
è contraria alla lettera della leg­
ge, e come tale richiederebbe 
un ripensamento. Già allo stato 
attuale, però, la circolare 29/E 
apre uno spiraglio per il bonus 
sugli arredi. A ben vedere, infat­
ti, molti dei lavori che l'articolo 
16-bis agevola a prescindere 
dall'inquadramento edilizio, ri­
cadono a pieno diritto nella ma­
nutenzione straordinaria (o in 
altre tipologie edilizie più pesan­
ti). L'installazione di una porta 
blindata o delle inferriate alle fi­
nestre, ad esempio, è manuten­
zione straordinaria e dovrebbe 
dare diritto al bonus sugli arredi 
proprio in base alla circolare 
dell'Agenzia. E lo stesso vale 
per la sostituzione della caldaia 
in una villetta monofamiliare 
agevolata dal 50 per cento. Il 
semplice cambio di una serratu-
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Manutenzione straordinaria 

•Secondo iiTesto unico 
dell'edilizia per manutenzione 
straordinaria si intendono le o pere 
e le modifiche necessarie per 
rinnovare e sostituire parti anche 
struttura li degli edifici, nonché per 
realizzare e integrare i servizi 
igienico-sanitari e tecnologici, 
sempre che non alterino i volumi e 
le superfici delle singole unità 
immobiliari e non comportino 
modifiche delle destinazioni di uso. 
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ra, invece, non pare sufficieme. 
A complicare le cose c'è la 

prassi dei singoli Comuni, che 
spesso non chiedono alcuna pra­
tica edilizia per il cambio degli 
infissi o il rifacimento integrale 
del bagno comprensivo delle tu­
bature. Due opere "straordina­
rie" per la normativa nazionale, 
che quindi premiano anche gli 
acquisti di arredi. 

Il rischio concreto, insomma, 
è che tra qualche anno i contri­
buenti e gli uffici si trovino a liti­
gare in punta di diritto sulla qua­
lificazione edilizia dei lavori ese­
guiti o sulla difformità tra il te­
sto della legge e quello della cir­
colare, per un bonus che può va­
lere al massimo 5mila euro da di­
videre in dieci rate ammali. 

Finché la materia non troverà 
un chiarimento definitivo, la via 
piì.1 sicura per prevenire il con­
tenzioso rimane quella indicata 
all'indomani della pubblicazio­
ne della circolare: verificare -
eventualmente con l'aiuto di un 
tecnico - se i lavori edilizi ese­
guiti in una singola unità immo­
biliare residenziale rientrano 
come minimo nella manutenzio­
ne straordinaria, così come defi­
nita dal Testo unico dell'edilizia 
(Dpr 38o/2oo1), e solo in caso af­
fermativo utilizzare il bonus sui 
mobili. 
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